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MIGRAZIONE 
Floridia. Avola, Cassare, 

Pachino, Rosolini, tutti paesi 
del Siracusano. Altri ancora 
potrebbero essere citati e l'e
lenco si potrebbe allungare ed 
estendere per tutta la Sicilia 
fino a raggiungere 700/800 
mila siciliani che nel dopo» 
guerra hanno dovuto lasciare 
l'isola per intraprendere quel
lo che è stato definito il cam
mino della speranza: l'emigra
zione. Da allora il tempo è tra
scorso lento, ha cancellato 
tante cose e molte altre le ha 
modificate. Una cosa solamen
te è rimasta: la cicatrice nel 
cuore di ognuno degli emi
granti per la ferita di allora e 
la piaga ancora aperta nel cor
po della Sicilia e di tutto il 
Mezzogiorno per avere perdu
to la risorsa più preziosa, indi
spensabile per una politica di 
progresso e di sviluppo, che un 
trentennio di «intervento 
straordinario» ha consentito. 

Di questo si è discusso saba
to scorso a Siracusa, nell'ele
gante salone della Camera di 
Commercio, dove la Federa
zione del Pei aveva dato ap
puntamento a quanti sentiva
no l'esigenza di discutere della 
nuova legge regionale sull'e
migrazione. La terza legge ha 
detto qualcuno, dopo ilfalli-
mento delle pretendenti: la 
legge n. 25 e poi quella n. 55 
del 1980. Due leggi che aveva
no destato tante speranze e poi 
lasciarono gli emigrati con un 
pugno di mosche. Aria fritta 
per quelli che risiedono all'e
stero; niente di più per quelli 
che hanno voluto o sono stati 
costretti a rimpatriare. Dei 
tremila emigrati che avevano 
presentato la richiesta del mu
tuo per la casa, solamente no
ve sono riusciti ad ottenerlo 
dalla Banca che avrebbe do
vuto concederlo. 

È la storia di sempre, come 
ha dimostrato la testimonian
za viva portata da un giovane 
alto e biondo come un nor
manno, Martorana, tornato a 

Al convegno indetto dal PCI 

Affermato a Siracusa 
l'impegno per attuare 
la nuova legge siciliana 
Siracusa con la moglie belga 
dopo tredici anni di emigra
zione nel Limburgo. 

La nuova legge, che il Pei 
ha voluto alla Regione sicilia
na, ha lo scopo di riparare i 
torti e le insufficienze del pas
sato. Sarà vero? L'esperienza è 
tale da giustificare ogni inter
rogativo e anche il pessimi
smo. Quel che è certo — ha 
affermato Pino Corsaro, intro
ducendo il convegno — è che i 
comunisti si sono battuti e 
continueranno a battersi per
chè il fondo di rotazione di 50 
miliardi sia attivato, perchè il 
sistema delle «garanzie» venga 
assunto dalla Regione e per
chè — novità nella novità — 
la legge serva ai nostri conna
zionali emigrati all'estero e 
possa essere utilizzata anche 
dagli immigrati stranieri in Si
cilia. 

Ovviamente la denuncia di 
tutti 6 stata rivolta alla man
canza di volontà politica da 
parte della De e dei suoi alleati 
alla Regione, per cui la legge è 
rimasta inapplicata e senza la 
necessaria copertura finanzia
ria. Così come d'altra parte vi 
è il riconoscimento che se non 
fosse per il nostro partito, gli 
emigrati italiani all'estero sa
rebbero dimenticati e gli im
migrati stranieri in Italia sa
rebbero soltanto l'oggetto dei 
provvedimenti di polizia. 

Dell'esigenza di un più pre
ciso impegno per l'attuazione 
pratica della legge ha parlato 

Alderuccio a nome del patro
nato degli artigiani. Mentre 
Deguilm ha messo in evidenza 
alcune novità positive e in
nanzitutto il superamento del
le convenzioni con le banche 
per un incentivo utile alle atti
vità produttive degli emigrati. 
Oppure il fatto che la legge 
stabilisce che ogni domanda 
deve avere risposta entro 120 
giorni, la qual cosa sarebbe 
una vera «rivoluzione». Va 
detto però che la legge è stata 
approvata il 6 giugno e dopo 
quattro mesi la Regione non 
ha approvato le norme di at
tuazione. 

Nel dibattito — presieduto 
dal compagno Gringeri della 
Federazione comunista — so
no intervenuti anche Pietro 
Ippolito (segretario della Fe
derazione del Pei di Colonia) 
il quale ha parlato delle attese 
dei siciliani all'estero e, quin
di, della necessità di un impe
gno permanente per l'applica
zione della legge, e il compa
gno on. Luigi Sandirocco della 
commissione Esteri della Ca
mera sull'impegno del Pei a li
vello nazionale, il quale ha an
nunciato la proposta della Di
rezione del Pei di organizzare 
nei prossimi mesi un'assem
blea meridionale sui problemi 
dell'emigrazione. Infine il 
compagno Giadresco ha tratto 
le conclusioni dei lavori a no
me della sezione emigrazione 
del Pei. 

PAOLO CORRENTI 

Per «l'Unità» 
Andiamo verso 

i cinque miliardi 

AL imi. 
( 

Af 
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ROMA — Slamo In grado di fare 11 pun
to sulla sottoscrizione straordinaria 
dell'Unità. Alla data del 25 ottobre, alle 
Casse della direzione del PCI e delle se
di di Milano e di Roma dell'Unità la 
somma complessiva finora giunta è di 4 
miliardi, 127 milioni 209.500 lire. Sap
piamo che molti versamenti, mentre 
erano In corso le operazioni di conteg
gio, stavano per giungere per cui si può 
Ipotizzare una cifra più alta, cioè verso l 
4 miliardi e mezzo o 5 miliardi. Slamo 
dunque vicini alla metà dell'obiettivo di 
10 miliardi da raggiungere entro la fine 
dell'anno. 

È questo un risultato Importante che 
testimonia lo slancio, l'Impegno, l'af
fetto verso 11 giornale, di una grande 
parte del partito, dei singoli militanti, 
del lettori dell'Unità. Naturalmente ci 
sono, come si suol dire, luci e ombre. 
Zone che vanno bene, che marciano si
cure verso l'obiettivo, altre che zoppica

no o che ancora non hanno affrontato il 
problema con la decisione e l'impegno 
necessari. Ma la posta In palio è grande: 
la vita del giornale. 

Da una scomposizione della cifra ge
nerale risulta che le organizzazioni di 
partito dell'Italia Settentrionale hanno 
versato lire 2.534.788.250; che quelle 
dell'Italia Centrale hanno versato lire 
1.154.109.350, che quelle dell'Italia Me
ridionale hanno versato lire 
139.111.900, che gli organismi nazionali 
hanno sottoscritto sinora lire 
299.200.000. Le percentuali sulla cifra 
globale versata: Italia Settentrionale 
61,41%, Italia Centrale 27,96%, Italia 
Meridionale 3,37%, organismi naziona
li 7,26%. 

Come ha contribuito 11 partito sul 
plano regionale al risultato sinora rag
giunto? L'Emilia Romagna ha concor
so per il 32,42%, Il Piemonte per 11 
5,16%, la Liguria per il 6,88%, la Lom

bardia per il 13,74%, la Toscana per 11 
17,12%, 11 Lazio per 11 7.31%. 

Ed ecco la testa della graduatoria del
le Federazioni (pubblicheremo, In un 
secondo tempo, la graduatoria genera
le): Bologna lire 346.463.150; Modena li
re 297.603.600; Roma lire 266.361.850; 
Reggio Emilia lire 265.000.000; Milano 
lire 252.214.950; Livorno lire 
152.540.000; Genova lire 152.320.000; 
Ravenna lire 117.410.950; Firenze lire 
113.232.000; Ferrara lire 95.220.000. Tre 
le regioni meridionali la Puglia è la pri
ma con 37.396.000, seguono la Sicilia e 
la Campagnla. 

Sorprende la posizione dell'Umbria, 
In ritardo e attestata sulla somma di 
44.906.000 lire. Pensiamo però che i 
compagni siano al lavoro per la fase di 
recupero. Ripetiamo, comunque, che 
questo risutato è parziale e può essere 
modificato già nelle prossime ore con 
l'arrivo alla Direzione del Partito e alle 
sedi dell'Unità di altre somme raccolte. 

L'anno che si va chiudendo 
ha avuto una grande impor
tanza per le organizzazioni del 
PCI all'estero, impegnate in 
appuntamenti politici rilevan
ti come la Conferenza nazio
nale del PCI sull'emigrazione, • 
la campagna elettorale per il 
rinnovo del Parlamento euro
peo, le battaglie per la difesa 
dei diritti degli emigrati. L'at
tenzione generale ai temi di
battuti alla Conferenza e l'a
desione alle proposte dei co
munisti, il grande successo 
elettorale dimostrano in che 
misura sia cresciuto il peso po
litico dei comunisti italiani 
nell'emigrazione e il consenso 
che essi suscitano: ancora una 
volta, però, questo peso politi
co ha in alcune zone difficoltà 
a tradursi in rafforzamento 
organizzativo, e il tesseramen
to al partito per il 1984 registra 
risultati contraddittori all'in
terno anche di una stessa fede
razione. 

Si tratta evidentemente di 
scompensi organizzativi che 
possono essere superati alme
no in parte nel mese che rima
ne prima di dare inizio alla 
campagna di tesseramento e 
reclutamento per il 1985, ba
sandosi anche sui risultati 
elettorali che hanno premiato 
il nostro partito (nonostante le 
difficoltà dei tantissimi che 
ancora una volta non hanno 
potuto votare) con oltre set
tantamila voti, un grande ser
batoio a cui è possibile attinge-

Dopo il successo elettorale 

Molte sezioni al 100% 
nel tesseramento P O 

Arrivano dalle federazioni 
nuovi nomi, elenchi, impegni 

re chiedendo a chi ha dato fi
ducia al PCI di entrarvi ora 
per lottare insieme. 

Sono molte le sezioni che, a 
dimostrazione del largo con
senso di lavoratori che sosten
gono le nostre proposte e la 
nostra azione, hanno raggiun
to o superato il 100% del tesse
ramento del 1983, e ancora di 
più sono quelle che vi si stan
no avvicinando. Tra le prime 
vogliamo ricordare in Germa
nia Federale le sezioni di Ber

lino Ovest, Amburgo, Osna-
brtlck, Paderbon, Lippstadt, 
Oberhausen; in Svizzera Zuri
go città (al 102% con 500 iscrit
ti e 55 reclutati), Sciaffusa, 
Frauenfeld, Kreuzlingen, 
Dietikon, Affoltem, Losanna, 
Waldenburg, Bienne, Liestal, 
Birr, Delemont e «Li Causi» di 
Basilea; in Lussemburgo la se
zione di Esch sur Alzette; in 
Belgio, La Louvrière, Houtha-
len-Zolder, Tubize, Saint Ni
colas, Ougrée, Baudour e 
Charleroi. 

Il 2 e 3 novembre a Perugia 
la terza Conferenza regionale 

Il 2 e 3 novembre prossimo, a Perugia, nella sala Brugnoli di I 
Palazzo Cesaroni, si terrà la 3" Conferenza regionale dell'emi
grazione, promossa dalla Giunta regionale dell'Emigrazione su: 
«Le Regioni per una politica nazionale dell'emigrazione». 

Aprirà i lavori Enrico Vincenzo Malizia, vice presidente della 
Giunta regionale, mentre le conclusioni saranno tenute da Ger
mano Marri, presidente della Giunta regionale. Per il PCI sa-1 
ranno presenti Valerio Baldan e Claudio Cianca della sezione | 
Emigrazione del CC e Graziano Pianaro, segretario della federa
zione di Lussemburgo. 

C'è un fatto nuovo grazie al
la battaglia in Parlamento del 
PCI: anche gli stanziamenti 
per l'assistenza scolastica sono 
aumentati. Anche se in misura 
inadeguata rispetto alle esi
genze, ciò è avvenuto per alcu
ni importanti capitoli (1.500 
milioni per il solo capitolo 
3577). Ciononostante, una 
strana perturbazione prove
niente da Roma si è abbattuta 
come un ciclone sull'emigra
zione in Germania. Nel lin
guaggio ministeriale ha assun
to la definizione di «misure di 
risparmio mediante la decur
tazione del finanziamento del 
capitolo 3577»; ai nostri occhi 
appare sotto forma di tagli dis
sennati agli interventi per la 
scolarizzazione dei figli di la
voratori emigrati. Ne è conse
guita una mutilazione gravis
sima della politica sociale del
la scuola e una non meno 
preoccupante emarginazione 
delle forze organizzate dell'e
migrazione. Infatti, quasi tutti 
i comitati scolastici della RFT 
agonizzano in attesa dell'ossi-

§eno che potrebbe provenire 
alle lotte in atto, condotte sia 

dalle nostre sezioni che da una 
gran parte delle associazioni 
democratiche. 

Valutiamo brevemente l'in
terpretazione che ne hanno 
dato sia 11 capo dell'ufficio 
consolare di Monaco, dottor 
Cock, che il suo solerte coa-
diuvatore, viceconsole Di Ge
sù: «In base a un articolo di 
legge (?) si prevede un solo 
presidente del comitato scola
stico, che è quello designato 
dal console generale. Tale 
presidente ha la responsabilità 

festionale oltre alla responsa-
UitA legale del comitato. Da 

dò si evince che nessun altro 
può invadere i poteri dell'uni-

Roma chiede «misure di risparmio» 

RFT, cosa succede dopo 
l'aumento dei fondi 
per l'assistenza scolastica? 
co presidente effettivo». Un'e
quazione complessa, ma con 
denominatori precisi: le forze 
sociali, che avevano dato vita 
a una gestione controllata e 
democratica del Coasscit di 
Monaco, sono state messe alla 
porta! 

La politica dei tagli è stata 
utilizzata, nonostante la nostra 
univoca e ferma condanna, 
per costituire una giunta di co
modo, pilotabile dal console, 
ma senza la fiducia dell'intera 
assemblea. 

La stessa, in nome 
deU'«integrazione». ha operato 
la soppressione di doposcuola, 
aumentato le ">uote per la re
fezione e per i «kinder horte» 
del 50 per cento, eliminato i 
trasporti gratuiti, licenziato la 
compagna Veneri, sebbene 
fosse da otto anni coordinatri
ce del Coasscit e punto di rife
rimento per tutte le forze so
ciali. 

Ce chi dice che questa sia la 
risposta del governo, una ri
spósta che avrebbe il sapore 
della vendetta e della sopraf
fazione. Ma né l'una, né 1 altra 
porterebbero fortuna allo 
scarso credito del governo fra 
gli emigrati e, soprattutto, non 
risolverebbero i problemi Pe
raltro su questo problema il 
gruppo dei PCI alla Camera 

ha impegnato il ministro degli 
Esteri a non procedere a licen
ziamenti o a riduzioni di per
sonale nei Coawcit, ottenendo 
anche un aumento dei fondi 
nel bilancio stesso. 

Ora attendiamo che il mini
stro degli Esteri, l'ambasciata 
e il consolato agiscano di con
seguenza. 

TOMMASO TODDE 

Domenica 
a Colonia 
conferenza 
sui «tagli» 

Presso il Centro Culturale 
Italiano di Colonia si terrà do
menica 28 alle ore 10 una con
ferenza organizzata dalle fe
derazioni del PCI di Colonia, 
Francoforte e Stoccarda sui 
tagli alla politica emigratoria 
ed in particolare ai Coasscit 

Introdurrà il compagno Va
lentino Lupi mentre l'ori. Ed
da Fagni terrà le conclusioni-

• TORINO 
Virginio Borello, 50.000; Lo

renzo Ferrerò, 200.000; in me
moria del compagno Scalvenzi 
la Ass. Licenziati per rappresa
glia, 1.000.000; Aldo Bosio, 
300.000; sezioni 6"-18"-54', 
300.000; Binella Caterina, 
200.000 (in memoria del com
pagno Binello); Lina Porta, 
50.000; seconda sezione Colle
gno, 1.000.000; Savino Manzi, 
100.000; sezione La Loggia, 
1.000.000; pensionati di Niche
lino, 120.000; Janos Gargioni, 
50.000; da un anziano militan
te, 400.000; sezione Pont Cana-
vese, 1.000.000; Ida Tognati e 
Giovanni Minozzi, 500.000; 
Marinella Negri, 30.000; Alba
no Negri, 50.000; Maria Stente
rò. 50.000; Vittoria Fissore, 
50.000; Giovanni Petrone, 
100.000; Azulena Scalvenzi e 
Alessandro Togliano, 50.000 (in 
memoria del compagno Scal
venzi e del compagno Berlin
guer); sezione Taxi, 100.000; 
Giulio Poli, 100.000; Piero e 
Leonardo, 500.000 (in memoria 
del nonno Leonardo); Donatel
la, 35.000; Domenico Carasso, 
50.000; Antonio Messina, 
300.000; 39" sezione, 1.000.000; 
Bruna e Letizia, 50.000 (in me
moria di Sergio Ballano); Enri
ca Vitalozzi, 50.000; Goia sezio
ne RAI, 50.000; sezione Luser-
na S. Giovanni. 119.000; Pietro 
Fogliatti, 25.000; Walter Fran-
chin, 200.000, (in memoria di 
Gorini Luciani Franchin); Ma
risa Dìena, 150.000; i lavoratori 
della FIAT TTG, 300.000 (in 
memoria del compagno Berlin
guer); Greta Vioni, 50.000; Ger
mano Varetto. 10.000; Maria 
Gresino, 100.000; cellula Oreal 
Settimo, 500.000; sezione Ceat 
Cavi, 300.000; Massimo Ciusa-
ni, 30.000; sezione Orbassano, 
500.000; sezione Avigliana, 
500.000; Massimo Buassi, 
100.000; Festival sezione Vena-
ria, 1.000.000; Giuliano Ferdi
nando, 100.000; Pietro Rizzet-
to, 16.000; sezione Farmitalia, 
500.000; Antonio Attolini, 
50.000; Cesare Picco. 100.000; 
un gruppo di compagni 
^.UUll.uUv* 
• PIACENZA 

Sezione PCI di Monticelli 
D'Ongina, 3.140.000; Dario 
Biancheria, 100.000; Carlo Bo
ccili, 500.000; Furio Burgazzi. 
500.000; Guerrino Burgazzi, 
50.000; Meris Biselli, 100.000; 
Dante Carini, 100.000; Pietro 
Ferri, 50.000; Aldo Marchini, 
50.000; Pietro Peloponesi, 
50.000; Lino Tarenchi, 50.000; 
Milena Ghizzonì, 50.000; Silvio 
Zilli, 50.000; Mauro Zilli, 
100.000; Enzo Zilli. 60.000; Ro
berto Zorzella. 50.000. 
• NAPOLI 

Sezione PCI Atan - dep. Ga-
rittone. 200.000; sezione PCI di 
Lacco Ameno (Ischia). 100.000; 
sezione PCI di Giugliano. 
500.000; sezione PCI di Treca-
se. 500.000; cellula PCI Comit, 
Napoli, 200.000; Raffaele Lan-
gelfa, 100.000; Antonio De 
Martino, 100.000; Alessandro 
Gerolomini, 500.000*. Rosanna 
Nitti,200.000 (in memoriadel 
marito compagno Emilio Nitri 
deceduto il 24 aprile 1934); Ro
salba Benevento, 100.000 (in 
memoria del fratello ucciso dal
la camorra in Ottaviano il 
7-11-1980). 
• ASTI 

Luigi Viola, 50.000; prolun
gamento Festival Unita, 
2.000.000; prof. Amelia Plato
ne. 300.000; Filippo Guttadau-
ro, 100.000; Pierina Amerio, 
1.000.000 (II versamento); Pia 
Rosso. 15.000; Anna Alessio e 
Ligo Alessio. 100.000; f.lli Zichi, 
100.000; Vincenzo Di Pasquale. 
100.000; Giacinta Amerio, 
15.000 (II versamento); Lina e 
Gianmichele Accomasso, 
50.000; compagni comunisti 

CNA, 130.000; Mario Gardini, 
20.000; Dario Ardissone, 
100.000; Ascanio e Pierangelo 
Vaccaneo, 50.000; da un gruppo 
di Bancari riuniti per una cena, 
240.000. 
• VENEZIA 

La segreteria della FIOM di 
Venezia sottoscrive unitaria
mente lire 500.000; per l'Unità 
a sostegno di un organo di in
formazione che ha largamente 
contribuito e ancora contribui
sce allo sviluppo della demo
crazia; funzione pubblica CGIL 
- zona Monte Baldo Garda di 
Verona, 500.000; i comunisti 
della segreteria regionale del-
l'ARCI, 500.000. 

• PALERMO 
Comitato Regionale PCI del

la Sicilia, 5.250.000; Lina e 
Pompeo Colajanni, 1.000.000. 
• COMO 

Gianfranco Garganico, 
100.000; compagni di Rovereto, 
50.000 (in ricordo del caro Ren
zo); un gruppo di compagni del
la sezione «Como 2 febbraio 
1943., 500.000; Enrico Ostinelli 
della sezione «A. Lissì. di Reb
bio, 45.000; sezione PCI «A. 
Liss», Rebbio, 500.000 (secon
do versamento); Egidio Maffla 
della sezione PCI di Olgiate 
Comasco, 100.000; Alfonso 
Guarneri, Torno, 50.000. 
• ROVIGO 

Gianfranco Chinaglia, 
100.000; Albino Schiesaro, 
100.000. 
• ANCONA 

Orfeo Massarenti (pensiona
to). 50.000; Alessandro Marini 
della sezione ENEL, 200.000. 
• MAREGGIO 

Sezione Centro di Viareggio, 
500.000; sezione del Lido di Ca-
maiore, 500.000; proprietario 
stabilimento balneare Viareg
gio, 200.000; Alfio Nìeri, 
100.000; Batini di Bargecchia 
(Massarossa), 200.000. 
• VERBANIA 

Gruppo Consiliare Comuna
le del PCI di Domodossola, 
1.000.000. 
• GORIZIA 

Sezione Fogliano di Redipu-
glia, 500.000; sezione di Mon-
fallone - Ponzano, 1.000.000; 
Amelio Burbo, 50..000; Giulio e 
Lucìa Bolis. 100.000; Bruno Za-
mar, Ronchi dei Legionari (Go
rizia). 150.000; sezione PCI 
Luigi Mauri, Ronchi dei Legio
nari (Gorizia). 1.500.000. 
• SENATORI PCI 

Silvano Antonio Andriani, 
1.000.000; Nicola Imbriaco. 
1.000.000; il compagno Ennio 
B-iardi ha versato lire 
1.000.000, attraverso la federa
zione di Vercelli; Raimondo 
Ricci 1.000.000; Sergio Flami-
gni 1.000.000. 

• PORDENONE 
Emilio De Bernardo della se

zione di Rorai-Cappuccini, 
200.000. 
• FED. ASCOLI PICENO 

Ezio Becchi di Grottamma-
re, 1.000.000. 
• MODENA 

Dario Pagliani, 50.000; Gior
gio Cavalieri, 100.000; Cesare 

Brandi, 100.000; Moris Cava
lieri, 100.000; sezione Cavazzu-
ti, 1.000.000; Giuseppe Pinotti, 
100.000; sezione Pio La Torre, 
1.000.000; Gianni Germini, 
500.000; Renzo Dondi, 10.000; 
Mario Molinari, 30.000; Inno
cenzo Aureli, Formigine, 
130.000; Maurizio Ferraroni, 
Formigine, 100.000; sezione 
Lama Mocogno, 1.000.000; Col
tiva, 500-000; Festa Unità Mez
zaluna di Castelfranco della se
zione Ho Chi Minh, 1.500.000; 
Festa Unità di Venturina Ca
stelfranco della sezione To
gliatti degli Esposti - Ospeda-
Reri-Razzini, 2.750.000; Felino 
Talassi, Concorda, 200.000; Gi
no Artioli, Mirandola, 50.000; 
Armando Righi, Budrione Car
pi, 1.000.000; Vincenzo Pullica 
e Iris Pignatti, Carpi, 200.000; 
Giannina Menozzi, Carpit 
50.000; Ulderico Zanini, Fossoh 
Carpi, 100.000; Adriana For-
ghieri, Carpi, 100.000; sezione 
S. Antonio Mercadello, Novi, 
1.000.000; sezione Togliatti 
«CMB». Carpi, 5.000.000; sezio
ne R. Grieco, Carpi, 1.500.000; 
sezione Manicardi, Carpi, 
1.000.000; sezione Nuova Le
vante e Scoccimarro, Carpi, 
200.000; Gino Franchini, Vi-
gnola, 100.000; le compagne 
della sezione Magazzeno Savi-
gnano, 100.000; un gruppo di 
compagni, iscritti e simpatiz
zanti, della CNA associazione 
di Modena, 4.000.000. 
• GENOVA 

Sezione PCI Merlino, 
2.000.000; Sergio Allegrini, 
100.000; Aldo Bonante, 50.000; 
Fedora e Armando Pestarino, 
30.000; Ines, Elvira, Ercolo 
Gnemmi della Biscuola, 
200.000; Luciano Deride, 
100.000; Sandro Papa, 100.000; 
sezione PCI, lori, 1.000.000; se
zione Rosemberg, Torazza, 
2.000.000; sezione Zuncheddu, 
1.278.500; Bruno Sobrero, 
200.000; un gruppo di amici 
nell'80* compleanno di Edmon
do Bozzani, 230.000; sezione 
Longhi, 50.000; Mariuccia Bu-
rioni, 50.000; Luigi Previati, 
50.000; Anna Maria Conterno. 
200.000; un compagno pensio
nato Giacomo Zanni, 100.000; 
Barighini, 20.000; Maria Paola 
Profumo, 500.000; sezione Ros-
si-Molinari, 2.393.900 (II versa
mento); Silvia . Traverso, 
50.000; Gisberto Cadonici, 
200.000; Arletti, 100.000;,sezio-

ne Meldi, 2.000.000; sezione 
Jurse Buranello, 2-050.000; 
Ebrico Perrone e Maria Dichie» 
ra, 300.000; Franco Musso, 
10.000; Franco e Luisa, 10.000; 
sezione Bianchini Sottini, 
500.000; Roberto Orengo della 
sezione Firpo. 100.000; Uldo 
Baccini della sezione Firpo, 
50.000; Emesto Galemari della 
sezone Firpo. 50.000. 
• CIVITAVECCHIA 

Sezione di Manziana, 
100.000; compagni di Quadroni 
Manziana), 100.000; sezione 
PCI Togliatti di Civitavecchia, 
1.000.000; Saturno Galanti, 
50.000; sezione D'Onofrio, 
1.500.000; Giancarlo Usta e 

Francesca Nicolai, Manziana, 
100.000. 
• AOSTA 

Silvio Rossetto, 60.000; un 
compagno, 500.000; Ferruccio 
Mannini, 50.000; Francesco 
Caracciolo, 50.000; Ernesto 
Guglielminotti, 50.000; Marco
lino Scaranello, 100.000, (II 
versamento): Lorenzo Grazio
la, 50.000; Giovanni Squarza, 
25.000; Clara Righi, 20.000; un 
compagno 20.000; Maria Lagna 
Fietta, 100.000; Giorgio Be
gliuomini, 50.000; Eliseo Theri-
sod, 50.000; Remo Pession, 
50.000; Guglielmo Comin, 
50.000; Guido Marchiando, 
20.000; Antonio Petronio, 
50.000; Romolo Pession, 
50.000; Aldo Filippo Pession, 
10.000; Igino Pnod, 100.000; 
Martino Dublanc, 1O0.O00; se-
zone di Quart, 100.000, (in me
moria di Federico Desandrè); 
sezione di Quart, 300.000; Al
berto Figliorelli, 20.000; Giu
seppe Trevisani, 50.000; Amle
to Arbizzi, 50.000; Giovanni 
Camera e Bruna Lunardi, 
100.000; Ugo Pession, 50.000; 
Severino Lamotte, 50.000; An
tonio Barrel, 50.000. 
• TERNI 

Sezione «G. Rossa», Campi-
telli, 500.000. 
• TRENTO 

Sezione Villalagarina, 
500.000. 
• FIRENZE 

Casa del popolo di Porta Ro
mana, 50.000 (II versamento); 
Coord. Comunale PCI di San 
Casciano, 250.000; Luciano 
Bandini di Sesto Fiorentino, 
50.000; sezione di Castello di 
Sìgna. 350.000; sezione della 
Fiorentina Gas. 150.000; Luigi 
Pezzati, 100.000; Renzo Ra
gliai, 200.000; sezione di Chie-
sanuova, 2.100.000; Ivo Mattei, 
200.000; Armando Castellani, 
100.000; Renato Batacchi, 
100.000; lavoratori Cromocolor 
di Sesto Fiorentino, 100.000; 
Omero Focardi, Sesto Fiorenti
no, 100.000; sezione PCI «R. 
Cioni». Ponte a Greve. 500.000; 
Marcello Falugiani, Sesto Fio
rentino, 500.000; sezione di San 
Piero a Ponti, 1.000.000; Wilma 
Gozzini e Mario, 1.000.000; se
zione PCI di Tavemuzze, 
1.000.000, (II versamento). 
• CASSA UNITÀ DI ROMA 

Sezione Pietrafìtta (Cosen
za), 100.000; Luigi Fiorentino e 
Cristina Patuzzo, Avellino, 
10.000; sezione P. Togliatti, Pe
scara, 775.000; Giuseppe Zima-
rino, Casalbordino (Chieti). 
50.000; Carmelo Ucchino, Fura 
Siculo (Messina) 200.000; se
zione Rotondeua (Matera), 
500.000; sezione Morlupo (Ro
ma), 1.000.000; Alleata Maria 
Felicita, Roma, 100.000; sezio
ne S. Pierino, Firenze, 500.000; 
Giovanni Conti, PS. FJpidio 
(Fermo), 50.000; Olimpio Zuffa 
della sezione S. Almiraghi, So-
larolo, 50.000; Aldo TozzettL 
Roma, 500.000; un gruppo eli 
compagni di Messina: comuni
sti apparato camera del Lavo
ro, 1.000.000; Santo Lanza, 
50.000; Filippo Santamaria, 
100.000; Alberto Russo, 
100.000; Giuseppe Bontempo, 
50.000; Pasquale Cannetti, 
50.000; Francesco Consentino, 
100.000; Vincenzo Terranova, 
50.000; Mario LoreiudnL 
50.000; Domenico Piccione, 
50.000; Pietro Frassica, 
100.000; Giovanni Calidi, 
100.000; Mario Neglia, Bari, 
100.000; coordinamento Comu
nale di Greve in Chianti (Firen
ze), 2^00.000; Mario Ugazio, 
Roma, 100.000; sezione PCI di 
Colonna, Roma, 323.000; Mi
chele Annolfi, San Severo 
(Foggia). 99.400; Emilio Prete 

(Seguo a p»fr 13) 

«NON HO FATTO LA SERRATA 
MANDO PARTE DELL'INCASSO» 

Il compagno Antonio Olivieri è un commerciante di Roma. 
Non avendo partecipato alla serrata del giorno 23 ottobre ci 
ha Inviato una parte dell'incasso della giornata: 500.000 lire. 

DA GREVE IN CHIANTI 
L'INCASSO PER LA MOSTRA 

I compagni di Greve in Chianti mantengono la promessa 
annunciata qualche settimana fa: devolvere l'incasso dello 
stand gastronomico gestito in occasione della «Mostra mer
cato del vino Chianti classico». Nel giorni scorsi hanno fatto 
avere 11 giornale la somma di lire 2.300.000 e un? lettera a 
Macaluso: «...purtroppo il maltempo ha danneggiato la Mo
stra ed impedito un forte afflusso di visitatori soprattutto 
nella giornata conclusiva e, di conseguenza l'utile non è stato 
quello che riol speravamo. Auguriamoci che le cose vadano 
meglio 11 prossimo anno». 

DAL POLESINE: «SIAMO 
AUTOTASSATI OGNI MESE» 

I compagni della sezione del PCI di Canaro. In provincia di 
Rovigo, sottoscrivono, autotassandosi con quote mensili, 1 
milione in favore de «l'Unità». «Canaro era un centro — scri
vono 1 compagni — che prima della tragica alluvione del '51, 
che disastro gran parte del Polesine, contava oltre 6.000 abi
tanti; nell'84 il paese è ridotto a 2.900 anime: sottoscriviamo 
anche per tutti quei compagni che, per tragico destino prima, 
per basso calcolo politico poi, hanno dovuto abbandonare 
trent'anni fa la loro terra e che ancor oggi non vi hanno fatto 
ritorno». 

UNA FESTA DI UN GIORNO 
«MA ERA LA PRIMA...» 

«Caro compagno direttore, ci rendiamo perfettamente con
to che 11 contributo che ti inviamo, L. 300.000, è molto mode
sto, soprattutto se si pensa alle grosse difficoltà In cui versa il 
nostro giornale, ma erano alcuni anni ormai che, per una 
serie di motivi, non riuscivamo ad organizzare la festa del
l'Unità. Ebbene, gli appelli, la tua relazione al CC. la chiarez
za con cui il nostro giornale ha affrontato tale spinoso pro
blema, ma anche il modo distorto e scorretto con cui la stam
pa ha parlato della vicenda, ci ha fatto capire che una voce 
autonoma, libera, democratica come "l'Unità" non può, non 
deve morire. Abbiamo cosi superato tutte le difficoltà e sia
mo riusciti ad organizzare (anche se per un solo giorno) la 
festa, che per altro ha avuto un buon successo. Ma, soprat
tutto, ci ha dato tanta vitalità e tanta fiducia, che già nella 
sezione si discute di come far meglio l'anno prossimo. Non 
credi che anche in questo slamo diversi?». Così ci scrivono i 
compagni della sezione «A. Scarpino» di Lamezia Terme. 

DUE CARTELLE DA MEZZO 
MILIONE DA VENTIMIGUA 

È la scelta del comitato direttivo della sezione «Giuseppe 
Di Vittorio» della città ligure. «Il nostro — scrivono 1 compa
gni di Ventlmlglla — vuole essere soprattutto un gesto di 
solidarietà verso tutti coloro che hanno dato e continuano a 
dare il loro contributo — a volte anche a costo di notevoli 
sacrifici — affinché "l'Unità" non cessi di svolgere e mlglloa-
re la sua funzione d'informazione». 

RICORDANDO LA MOSTRUOSA 
STRAGE DI BAMBINI A GORLA 

Erano le 11,25 del 20 ottobre 1944. Suonò il piccolo allarme, 
subito seguito da quello grande. Ma già nel cielo si vedeva 
arrivare una grande squadriglia. Di Ti a pochi minuti, nel 
popoloso quartiere di Gorla, nella zona settentrionale di Mi
lano, fu l'inferno. Centinaia di bombe vennero sganciate su 
una delle maggiori concentrazioni Industriali europee. Ma 
una bomba cadde anche sulla scuola di Gorla. Fu un massa
cro: duecento bambini morirono sotto le macerie. Per ricor
dare quell'avvenimento, Ettore Boracchl, da Milano, ci Invia 
50.000 lire, un contributo, dice, per la pace. 

«CI ATTREZZIAMO PER DIFFONDERE 
IL GIORNALE A MILLE LIRE» 

I compagni della sezione «P. Verganl» di Cinisello Balsamo 
(Milano) sono impegnatisslml nella sottoscrizione. In queste 
stesse colonne pubblichiamo Infatti il contributo di un pen
sionato iscritto a questa sezione. Qui diclamo del versamento 
di un milione e mezzo «che si aggiunge», dicono l compagni di 
Cisinello, «alla sottoscrizione ordinaria che ha visto la nostra 
sezione raggiungere lì 100% dell'obiettivo con un versamen
to di 4 milioni». «Non è un carico lieve per la nostra organizza
zione — scrivono ancora — si è trattato di un onere bilancia
to dalla passione espressa dai compagni. Solo un dato può 
esserti significativo: due milioni sono stati raccolti con l'an
nuale festa deU*«Unlta»; la differenza con le cartelle. Questo 
Comitato direttivo ha. Inoltre, deciso un'ampia consultazio
ne fra i lettori ed i compagni per diffondere ogni domenica il 
giornale a mille lire la copia, salvo eventuali iniziative cen
trali di vendita a 5 mila lire». > 

«AGGREDIRE LE CAUSE 
PROFONDE DELLA CRISI» 

II compagno Franco Meronl, della sezione «P. Verganl» di 
Cisinello Balsamo, in provincia di Milano, ci Invia un milione 
di lire. E 11 suo secondo contributo al giornale. Già l'anno 
scorso Franco Meronl ha Inviato un milione di lire. Quest'art* 
no, assieme al suo contributo, ci invia una lettera nella quale 
si dice sicuro che «non manca l'impegno di tanti compagni 
per sostenere e difendere «l'Unità» nonché per renderlo più 
adeguato alle esigenze della battaglia per la pace, per la liber
tà, e per un'Italia migliore. Purché a tale Impegno corrispon
dano una decisa Iniziativa politica ed economica volta ad 
eliminare le cause della profonda crisi In cui da anni si trova 
il nostro prezioso giornale». 

«È UNA. PICCOLA CIFRA 
MA E SOLO L'INIZIO» 

Il direttivo della sezione «Giuseppe DI Vittorio» di Baronls-
sl (Salerno) ci ha inviato per la sottoscrizione straordinaria 
200 mila lire, dopo lo svolgimento della Festa che ha avuto 
grande successo. «L'eseguita del nostro contributo — hanno 
scritto — è dovuta alle difficoltà della nostra sezione, di fron
te al grandi compiti che ha di fronte. Ma è solo l'inizio: Il 
nostro impegno è quello di realizzare una valida sottoscrizio
ne entro ranno». 

/ 


